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Neppure la penultima giornata ha sciolto i nodi del massimo campionato di calcio 

SCUDETTO E SALVEZZA IN FOTOFINISH 
Il Giro d'Italia bussa alle porte 

Per Moser e «Cibi» 
un in più: 

La Juventus ha ridotto ad un punto lo svantaggio, ma il Torino non è intenzio
nato a lasciarsi scappare la grossa occasione domenica prossima con il Cesena 
La Lazio ha conquistato due punti preziosi col Milan e ha migliorato la diffe
renza-reti: una mano per salvarsi dovrebbe dargliela la Roma battendo l'Ascoli 

sempre che a Como non vada a perdere per più di 1-0 

Il goal di CAPELLO in Juve-Samp 

r r colpi d'incontro 
> — 

Todo modo pa ra 
buscar D'Amico? 

Fratelli rossoneri, guardiamoci iieftfi 
occhi e opiniamo: è meglio l'ignomìnia 
tecnica, o Quella sportiva? Si, insomma, 
(/liciti indecorosi quattro pallini laziali 
li mettiamo nel conto della broccaggine 
collettiva, subendo in silenzio e umiltà 
lazzi e cachinni? Oppure, tra sospiri e 
ammiccate, invochiamo la diplomazia, la 
ragion d> Stato, la svalutazione della lira, 
per concludere — in questi tempi di re
vival per S. Ignazio -- che todo modo 
para buscar D'Amico? Facciamo ta figura 
dei prob: ma incapaci, o dei malvagi astu
ti? L'eterno dilemma: Ettore o Achille? 
Sacrale o Santippe? Lucia o l'Innomina
to? Zaccagnini o Fan/ani? fochi o Re
milo? Hall, scegliete voi. secondo tempe
ramento. tortuosità e perversioni. 

In ogni caso, dal campo, non si è ca
pito mula, fon un piccolo capolavoro tot-
tiro i rossoneri si sono saggiamente di
sposti sul terreno in modo da non poter, 
salvo, sbarellamenti dovuti a colpi di sole, 
incrociare longitudinalmente alcun lazia
le. né peraltro turbarlo con improvvise 
apparizioni. Ora. voi capite che non è 
fucile trinciare giudizi: poteva forse trat
tarsi di malavoglia, ma poteva anche pre
sentarsi come una subdola manovra per 
ingannare i laziali che, fiutando il vuoto 
e il pericolo, avrebbero tentato di aggi-
T'ir», la terra di nessuno portandosi il pal
lone fuori campo. 

fosi pure, in avanti, fliiarugi, folloni 
e Vincenzi si sono leoninamente battuti 
per ricacciare indietro ogni pallone che 
spioveva sui polpacci: ma anclie qui, va 
tenuto conto che negli ultimi anni — da 
qui litio nella confezione delle sfere ven
gono impiegate materie plastiche e altre 
diavolerie clic rendono il cuoio rimbal
zante — l'esercizio dello stop e diventato 
particolarmente diffìcile, tanto che nelle 
nuova generazioni questo funambolismo 
e praticamente sconosciuto (gli interes
sati pm.'ono comunque visionare gli uni
ci reperti rimasti presso ta cineteca di 
Staio, negli spezzoni dell'Istituto Luce). 

Delta difesa, voi. non si può che dir 
he.tic: infatti, in queste ore. Roma e i 
fastelli sono tutta una ovazione, con ac
centua!: timori del cardinal Potetti die 
vede sempre più accrescersi la simpatia e 
la rirotsnscenza per il diavolo. Perche, sia 
slat.i une beneficiata della froce Rossa 
o un salvataggio alla Sindona. un fatto 
è cciio: alla Lazio, quando si dice Milan. 
s'wcdc come alle festicciole dei bambini 
quando arriva la torta con le candeline. 
TiJ'i battono le mani festosamente e gri
dando «ancora, ancora» si precipitano 
alla SLorpacciata. Legalmente riconosciu
ta e autorizzata dai genitori. 

* * * 
All'Olimpico, così come a fogliari, si 

sono registrate le prime gioiose invasioni 
di campo per salutare i beniamini già 
retrocessi o sul punto di esserto. Out. che 
era in tribuna, quando ha visto la calata 
de: tifosi ha temuto il peggio: e cioè che 
i fans bìancoazzurri volessero giustiziare 
sul campo i laziali perché — giocando 
bene — mostravano chiaramente di aver 
hai tu lo la fiacca per tutto l'anno fino a 
rtschiurc la B. Invece sono stati baci e 
abbracci. Il che conforta numerosi pre
sidenti e giocatori a dare sfogo ai loro 
impu's: più dissennati: sfasciare squadre. 
vendere i pezzi migliori, darsi ai bagordi. 
lar^i squalificare. accumulare i peggiori 
risultali, accoppare d'ir.tarto una dozzina 
di sostenitori, disertare gli allenamenti, 

insomma mettere insieme un campionario 
di rurc nefandezze, proprio come è av
venuto alla Lazio e al fagliari. Tanto, 
ull ultimo momento, ci sarà sempre qual
cuno pronto al pacifico assalto. O forse 
gli invasori volevano soltanto festeggiare 
— invece della squadra —- la fine del 
campionato, e quindi il ritorno di una 
serenità domenicale non più turbata da 
uulogul, quoziente reti, rigori e arbitri 
ostili. Insomma, un po' di relax dopo 
tutte queste domeniche di dure, logoranti 
e incessanti faticlic. 

m * * 

Si dice, in giro, che Gianni Rivera fini
rebbe nelle liste Df come candidato alla 
famera. E si scrive anche che lo scudo-
crociato ripresenterebbe l'ex arbitro Lo 
Bello, nonostante la sua « pagella » pur-
lamentare sia talmente deplorevole da gu-
rnniire tu bocciatura perfino in un col
legio salesiano. Ora. ciò conforta chi so
stiene che nella Df albergano due ani
me, apparentemente ostili luna all'altra 
ma ptir sempre disponibili all'abbraccio. 
E così, in questo caso, nello scudocrociu-
to finiscono per ritrovarsi due pedomani 
che per anni sono stati dipinti come fìe-
rissimi nemici, fortemente impegnati a 
sparlarsi addosso e ad additarsi con gesti 
di sctngiitTo e di dileggio. Insomma, si 
disistimano e si detestano così profonda
mente che — se si lasciassero insieme e 
soli per 24 ore — il superstite ne porte
rebbe per un pezzo le conseguenze. E' 
giusto quindi che si tengano compagnia 
e die la storia — secondo la tradizione 
de e il dialetto dell'ex arbitro — finisca 
« a pacchiotto ». E cioè, secondo una li
bera tradizione, in congiungimento car
nale per abietti motivi d'interesse. 

out 

t I 

Neppure la penultima gior
nata del massimo campiona
to di calcio è stata decisiva 
e la parola finale, tanto per 
lo scudetto quanto per la 
salvezza, spetterà agli ultimi 
novanta minuti. Non c'è che 
dire, nessuno si sarebbe aspet
tato tan ta suspense, al punto 
che persino per domenica 
prossima azzardare previsio
ni sicure sarebbe oltremo
do controproducente. Ancora 
una volta si dimostra come 
tut to sia relativo, magari sco
modando la famosa teoria di 
Einstein. Ma resta il dato di 
fatto che la Juve non si è 
permessa distrazioni con la 
Samp. mentre il Torino ha 
saputo amministrare il pa
reggio a Verona, non ri
schiando più di tanto. Ora i 
granata vantano un solo pun
to di vantaggio sui «cugini» 
bianconeri, ma tutto lascia 
presagire che sarà il punto 
scudetto. Sempre che il Ce
sena non giochi un brutto 
scherzo agli uomini di Ra
dice: ma chi li accredita di 
tanto, e per di più contro un 
Torino che non ha mai perso 
in casa? Onore, comunque. 
va riconosciuto alla Juve che 
ha saputo reagire dopo !'1-1 
con la Roma e dopo la per
dita dei cinque punti di van
taggio in classifica. Domenica 
prossima i bianconeri « chiu
dono » a Perugia, e vedrete 
che neppure contro i « gri
foni » mancherà l'impegno. 
perché soltanto la vittoria po
trebbe ancora tenere in vita 
un filo di speranza. E' vero 
che sperare costa poco, ma 
mett iamo il caso che il Ce
sena imponga il pari al To
rino e la Juve vinca a Pe
rugia... saremmo alla fanta
scienza, d'accordo, ma si apri
rebbe la porta allo spareggio. 
Sì dirà che appare quanto 
meno improbabile che il To
rino si lasci sfuggire di mano 
quello che si è giustamente 
conquistato, ma nessuno è 
in possesso della verità rive
lata, per cui... 

Ben più drammatica è la 
lotta per non retrocedere. 
Condannato ormai il Cagliari, 
restano cinque squadre per 
due posti. La Lazio, con la 
sonante vittoria sul Milan, 
oltre ai due punti preziosi 
conquistati, per alimentare le 
ultime speranze, si è portata 
come differenza-reti a —5. Ma 
forse, per aver un quadro 
più omogeneo della situazio
ne, sarà il caso di esaminare 
squadra per squadra le varie 
ipotesi. 

• VERONA (23 e —11 dif
ferenza-reti i — E' salvo se 
vince a Firenze o. al limite. 
anche se pareggia. Infatti rag
giungerebbe quota 24. dove il 

j Como non può giungere e lo 
j stesso Ascoli per arrivarci do-
i vrebbe battere la Roma. An-
! che se si verificasse questo 
j evento, il Verona vanta una 
j migliore differenza-reti che 
j gli ascolani, per superarlo, 
| dovrebbero passare all"« Olim

pico » per 5 0. Perdendo, il 
I Verona sì salverebbe in caso 
, di sconfitta o di pareggio del-
, l'Ascoli; il Como non può, 
j infatti, arrivare a quota 23. 
I Anche se il Como vincesse 
! sulla Lazio e la Samp eedes-
j se al Napoli, il Verona se la 
I caverebbe ugualmente. 

• LAZIO (22: - 5 1 — Se la 
Roma bat te l'Ascoli e i bian-
razzurri non perdono più di 
10. la salvezza è sicura. Se 
dovesse perdere con un pun
teggio maggiore, si salvereb
be ugualmente nel caso che 
l'Ascoli e la Samp perdano. 
Se pareggia a Como ài salva 
anche se l'Ascoli prende un 
punto all'a Olimpico ». In ca
so di pareggio persino un 

vinca o pareggi a Como e ! 
l'Ascoli perda all'« Olimpico ». j 
• ASCOLI (22; —15) — Si j 
salva vincendo all'» Olimpi- j 
co. se la L.\zio non prende i 
più di un punto a Como o 
se la Samp non va oltre il 
pareggio con il Napoli, o se 
il Verona perde a Firenze. 
Se pareggia, si salva nel caso 
si verifichino queste coinci
denze: successo del Como, 
oppure sconfitta della Samp 
o batosta del Verona (alme
no 0-5 a Firenze). Se perde 
con la Roma è in B. 

sima molti tifosi laziali sa
ranno sugli spalti dell'« Olim
pico » ad incitare i giallorossi. 

Una parola va pure spesa 
per Napoli e Fiorentina. I 
partenopei hanno vinto alla 
grande contro il Perugia, e 
le manifestazioni di simpatia 
dei tifosi verso Vinicio han
no spinto il tecnico a dichia
rare: « Rimango, firmando 
magari in bianco ». Ma il pre
sidente Ferlaino non pare es 
sere dello stesso parere, segno 

• COMO (20; —8) — Può 
salvarsi solo se batte la La
zio per almeno 2-0 e l'Ascoli 
perde all'» Olimpico ». o la 
Samp perde con il Napoli. Se 
pareggia è spacciato. 

Ecco, questa è la situazio
ne. come dire che potenziai 
mente le maggiori possibilità 
di salvarsi le hanno soprat
tut to Verona. Lazio e Samp. 
Ma tut to può accadere... Co
munque la Lazio vista contro 
il Milan può fare risultato 
anche a Como. La Roma non 
corre pencoli: ha una buona 
differenza-reti, eppoi non cre
diamo che contro l'Ascoli fal
lirà l'obiettivo, cosa che con
tribuirebbe a dare una ma
no anche ai «cugini» laziali; 
e vedrete che domenica pros-

A Bertolucci il torneo 
di tennis di Firenze 
Paolo Bertolucci ha vinto 

ieri il torneo internazionale 
I di Firenze, battendo, dopo 

un'agguerrita ed incerta fi 
naie il francese Patrick Proi-

• sy. L'incontro è iniziato in 
i maniera poco favorevole per 
I il tennista italiano, che per

deva i primi due set per 7(5 
e per 6-2. Quando sembrava 

1 clie la finale dovesse risol-
i versi a favore del francese. 
I Bertolucci aveva un ritorno 
ì travolgente, che gli consenti 
ì va di recuperare lo svantag-
I gio e di vincere l'incontro e 
I il torneo nel quinto e deei-
I sivo set. 

che le trat tat ive con Pesaola 
sono andate molto avanti. 
Ora non c'è dubbio che la de 
cisione della riconferma o 
meno di Vinicio spetterà al 
CD partenopeo: sarà una spe 
eie di braccio di ferro tra i 
consiglieri e il presidente, an
che se Feriamo ha fatto in 

I tendere che il « ripensameli-
I to» del tecnico è giunto, per 

lui. troppo tardi. 
I « viola », finché hanno te

nuto Antognoni e Merlo han
no giocato dignitosamente a 

< Cagliari. Una volta calati i 
! due. i sardi li hanno aggre-
I diti, congedandosi cosi dai 
j proprio pubblico con una bel 
I la vittoria che suona di buon 
j auspicio per la ristrutturazio-
I ne della squadra che finisce 
I in serie B con molta digni-
I tà. Per Mazzone il lavoro in 

prospettiva si presenta gra-
I voso. Deve riuscire, nella 

prossima stagione, a far di-
Ì ventare certezza quelle che 

finora sono rimaste soltanto 
promesse. Un piano è già 
stato concordato con il pie 
sidente Ugolini, ma le re
sponsabilità maggiori saran
no del tecnico. Una oculata 
campagna acquisti creerà sen
z'altro le premesse per un 
futuro migliore. 

g. a. 

A Glasgow la finale del più prestigioso torneo europeo 

Domani St. Etienne-Bayern 
per la Coppa dei Campioni 

Entusiasmo fra i tifosi della squadra francese -1 tedeschi 
sperano nella loro maggiore esperienza per fare il « tris » 

// belga De Muynck 
• . . . • : • • . • • • • ' } ' • ' 

Lo «scudiero» di De Vlaeminck ha sbalordito in Ro-
mandia - Motta (bronchite) diserterà l'« Appennino »! 

Tra dicci giorni esatti, il 
21 di maggio, prenderà il 
via da Catania il Giro d'Ita 
lia. Annullato il Giro del 
Friuli (a .suo tempo program
mato per domani) causa i 
noti, dolorosi eventi, le occa
sioni per affinare Iti forma. 
per .sveltire i! colpo di pedale 
non sono poi cosi numerose. 
In pratica il solo Ci irò del
l'Appennino. probante col
laudo che domenica porterà 
i ciclisti su e giù per i sali
scendi della Liguria. 

Nel frattempo non accen
nano ad esaurirsi i commen-

l raccontare. Una noiosa in-
j f lucimi gli aveva impedito 
I di essere presente all'appun-
I tamento con la Milano Vi-
j gnola e il Giro dolio Puglie. 
I Ora pare essersi ripreso. 
I Fontana, il .suo direttore 
| sportivo, assicura the Fan 
| sto prenderà il via da Catn-
j nia. E' un tipo che va presto 
i in forma. • • 
! • C'è poi Gianni Motta. 
; L"« industriale >> con l'hobby 
' delia bicicletta. Neppure U 
| Gianni è tisicamente al me 
| alio. Una bronchite lo co 
• strinse a servirsi di antibin 

ti intorno all'impresa coni- | tici ma. assicura lui. al Oi-
piuta da De Muynk. lo scu
diero di De Vlaeminck. al 
Giro della Svizzera Roman-
da. Questo De Muynk la cui 

ro non mancherà, nonostan
te le «ambe molli. Nella spe
ranza che i tifasi compren
dano le difficoltà del momen-

PARIGT. 10 
Mercoledì a Glasgow si 

gioca la finale della Coppa 
dei Campioni di calcio tra 
il St. Etienne e il Bayern di 
Monaco. 

I francesi sembrano aver 
dimenticato gli altri sport 
per rivolgere improvvisamen
te la loro attenzione al mon 
do del calcio. Tutti, merco
ledì. chi diret tamente sugli 
spalti dell'Hampden Park di 
Glasgow, chi indirettamente 
attraverso la radio o la te
levisione. sosterranno alla 
loro maniera la squadra che 
è diventata di colpo il sim
bolo del calcio transalDino. 

Dopo gli incontri dei quar
ti di finale con la Dynamo 
di Kiev e ancora di più do
po la vittoria sugli olande
si dell'Eindhoven in semifi
nale. la speranza di un 
trionfo del St. Etienne sta 
prendendo piede. Ormai non 
c'è giornale che non pubbli
chi ogni giorno uno o più 
articoli sulla squadra, né la 
radio e la televisione si di
menticano. in ogni emissio
ne di informazioni, di parla
re della salute e dello stato 
d'animo degli « eroi ;> di Gla
sgow sui quali, come sottoli
nea abbondantemente la 
stampa in generale, si è ac
canita la sfortuna sotto for
ma di infortuni vari che han
no colpito elementi base de! 
la formazione come Farison. 
Bathenay. Synaeghel e so
pra t tu t to l'ala Rocheteau. 

Perchè avviene tut to que
sto? E' presto detto. 

II Saint Etienne disputerà 
la finale della Coppa dei 

successo dell'xXscoli non sa- i Campioni una ventina di an-
rebbe decisivo, sempre che | ni dopo il Reims. 

»• ^w^>»^^4«-.^-^ì2^^j^V^^;i.;tV; 

0 Due dei quattro goal che hanno sigiato 
la x generosa » vendemmiata biancoazzur-
ra sul Milan 

il Verona perda o la Samp 
pareggi. Vincendo sarebbe au
tomaticamente salva. 

• SAMP <22: —11) — Se 
batte il Napoli è salva: il 
Como non può giungere a 
quota 24: l'Ascoli dovrebbe se
gnare ben sei gol contro ze- I 

loro, hanno ingaggiato una ; 
serrata lotta per potersi as- ! 
sicurare la trasmissione del- I 
l 'incontro: dopo un discreto | 
intervento del governo, sarà j 
la prima, designata per sor- j 
teggio. a trasmettere in di- J 
retta l'incontro. : 

Dall'altro fronte, quello del 
Bayern, intanto si apprende 
che intorno alla squadra di 
Monaco regna un clima più ( 
disteso sia pure permeato di j 
ottimismo. I giocatori tede- . 
schi affermano, dall 'alto del
la loro più consumata espe- | 
rienza. di poter mirare al 
terzo successo consecutivo. 
L'ala Ulli Hoeness dice: « Sfi
nì certamente un'impresa 
non facile, mu se giocliiamo 
come contro il Real Madrid. 
allora vinciamo senza dubbio 
noi ». Per Franz Becken-
bauer. il Bayern è anche più 
forte della squadra dello 
scorso anno, allorché si ag
giudicò il trofeo battendo il 
Leeds a Parigi. Leggermente 
più cauto l'allenatore dei te
deschi, Dettmar Cramer. il 
quale non sottovaluta pec 
nulla gli avversari: « E' una 
squadra di individualità ric
che di ispirazione, intuizione 
e spirito prettamente fran
cese: possiede inoltre — il 
che è sorprendente per dei 
francesi — una disciplina 
davvero ammirevole ». 

sport ' 
flash 

• E Q U I T A Z I O N E — Grazia
no Mancinclli, in scila a Lydi- I 
can si è classificato quarto | 
nella prima prova del concor
so ippico internazionale di Ma
drid, vinta dal Irancese Rozicr, 
su Bayard de Maupas. 

• P E N T H A T L O N M O D E R N O I 
— L'Italia e seconda, dopo • 
la prima giornata della riti- . 
nionc internazionale che si I 
disputa a Budapest tra le rap- I 
prcscntativc di undici paesi. . 
La prova di equitazione è slata I 
vinta dall'Urss B, davanti l'Ita- I 
lia e alla Cecoslovacchia. La 
prova individuale è andata al I 
cecoslovacco Adam, davanti al | 
sovietico Golomovziy. 

I • C ICLISMO — Il belga Dirk I 
Ongcna? si e aggiudicato ieri 

I
la 1 3 . tappa del giro di Spa- • 
gna. Erik Jacques ha conscr- I 
vaio il primato in classilica. 

I O n g c n a c ha coperto i 2 0 8 chi- • 
lomclri da Logrono a Palencia I 
in ore 5 .35 .15 . alla media di ' 

1 3 8 , 5 5 4 fcmh. Secondo, lo spa- • 
gnolo Santistcban in 5 . 3 5 . 1 7 , I 
seguito dal connazionale Elor- I 

I r i a g a in 5 .35 .22 . dagli olan- . 
desi Karstcns e Van Kativijk. I 
entrambi col tempo di Elor- I 
riaga. . 

1 9 BASKET — L'Urss ha vin- I 
to un torneo di pallacanestro 

I femminile disputalo in Ceco- • 
Slovacchia con la partecipazio- I 
ne di sci squadre. Ira le quali ' 

• l ' I talia. | 

storia è comune a quella di j t o 0 ; | s , | m o pro,ìitthi di in-
tanti gregari che poi IH cri- j ( . ; t a m e n t j 

A proposito di ritorni, di 
rientri clamorosi sulla scena. 
non si può tacere di Fuen-

! u L'iberico 

tica riscopre... campioni, co
stituirà indubbiamente un'ar
ma in più a disposizione di 
Cribiori e della sua Broo 
klyn. Magari da impiegare 
al momento opportuno, du
rante il Giro d'Italia. Merckx. 
ad esempio, l'altro giorno in 
Svizzera, lo ha pronosticato 
sicuro protagonista. E pare
va sincero. Moser e Gibi Ba-
ronchelli che la passione pò 
polare vorrebbe dominatori. 
avranno probabilmente un 
avversario in più da tenere j n tutto in vista del 
sotto osservazione. j d e p r a n c c » • s u a 

AI momento — discorriamo 
sempre del Giro — parec
chie sono le incertezze intor
no a nomi anche di primo 
piano, di possibili primi at
tori. Galdos. ad esempio, è 
uno di questi. Il capitano 
della Kas non ha ancora de
ciso se prendere parte alla 
massima corsa a tappe ita
liana oppure se starsene a 
casa. Galdos. lo ricorderete. 
tu uno dei protagonisti l'an
no scorso. Colui che accom
pagnò Bertoglio lungo la sa
lita dello Stelvio tra due 
cordoni di folla entusiasta. 

[ A proposito di Bertoglio. j • -V o , l a f ° t o •" «K" ii t^'q.i 
ci sono parecchie casette da i DE MUYNCK 

• » • • • • • • • • ' • • • • • • • • • • • • • • • • I I M I I I I I I I I I I I I M I f l I i a i M I I I I I M i M I I I J I I M 

(tuttora tesse
rato per la Bianchi» dopo 
una serie incredibile di n n 
Ianni -fisici, ha ricevuto 11 
benestare dei medici per un 
graduale ritorno all'attività 
agonistica. Dunque lo ritro
veremo al Giro dell'Appenni
no nonché al Giro d'Itali* 

Tom-
principali' 

aspirazione. 
Il belga Dirk Onaenne .si 

è ieri aggiudicato la tredi 
cesi ma frazione del Giro di 
Spagna, la Logorilo Palen 

! eia di 208 km., in ì ore .VI'»" 
1 alla media di 38.554 orar;. A 
; due secondi lo spagnolo 
j Santisteban. A sette un altro 
j iberico. Elorriagn. Il belga 
| Erik Jacques conserva il pri-
I mato in' classifica, con ben 
i 3'45" di vantaggio sul tede-
! sto federale Thuroau. 

STITICHEZZA? pillole lassative 

SWVf®5(A 
regolatrici insuperabili dell ' intestino 

L':dea della Coppa d'Eu- j 
ropa dei Campioni, siunta | 
quest 'anno alla ventunesima i 
edizione, è s tata lanciata nei ; 
1954 proprio da un francese. | 
il giornalista sportivo Ga- i 

| bricl Hanot. e suscitò subito j 
un grande interesse in tutti 

ro all'» Olimpico » per con- • ! P a e s i d e l vecchio continen-
' dannarla . Se pareggia è sai- ' J°- I ! - a P n - e 9 M - I n ur» -**-
| | va. in caso di sconfitta o ! ' o n £ dell'Hotel Ambassador 
J: parv*cr:rin t\»\\'AtLPllli n rli cj-rtr*. I ^1 " 3 n g l ireggio dell'Ascoli o di scon- j 

fitta della Lazio. Se perde ! 
può sperare di cavarsela sol
tanto nel caso che la Lazio 

J i 

Nella seconda tappa della Corsa della Pace 

Volata vincente di Szozda 
Gorelov conserva la maglia 

Nostro servizio 
GOTTWALDOV. 10 

Il polacco Szozda ha vin
to oggi la seconda tappa 
della corsa della Pace, che 
ha portato la carovana da 
Lytomysl a Gotlwaldov. Szoz
da. che si era aggiudicato il 
prologo, ha bat tuto in vola
ta 28 corridori, fra cui la ma
glia gialla Gorelov. 

Gorelov, nella tappa odier
na, ha controllato abbastan
za bene le masse dei suoi av
versari. rintuzzando ogni at
tacco. anche in virtù dell'aiu
to costante, che gli è stato 
offerto dalla sua squadra, 
•oaogenca e ben preparata. 

In classifica Goreiov pre
cede il cecoslovacco Bartoni-
cek, vincitore della tappa di 
Ieri, che ha scavalcato il 
sovietico Morov, oggi giunto 

. :n notevole r i tardo: al terzo 
j posto Szozda. tut t i divisi tra 
i ".oro da brevi distacchi. 

E in questa lotta serrata 
per il primato, si deve pren
dere in considerazione anche 
"a squadra della Repubblica 

andati v a :r. 29 e fra que
sti i m;g.;or. delia corsa s^n 
za che nessuno degli azzurri 
cercasse di infilarsi dentro. 
Soltanto Polini. il corridore 
della ITLA. s: è messo in 
luce. In vista del secondo 

democratica tedesca, che mo traguardo volante ha forato. 
s t ra di essere alquanto ag 
guerrita e pronta a dire fa 
sua nel discorso de! pr;ma 
to. La squadra italiana in
vece non sta andando mol
to bene, non per la scarsa 
capacità dei suoi componen
ti. ma per chiara inesperien
za. Si vede chiaramente che 
non sono ancora entra t i nel 
clima della corsa. Spesso ri
mangono travolti dagli avve
nimenti della corsa senza 
neppure accennare ad una 
bsn che minima reazione. 
Oggi a circa 30 chilometri 
dal traguardo se ne sono 

j ma con un inseguimento im-
, petuoso è prontamente rien-
! trato. tentando subito dopo 

di andarsene insieme ad un 
inglese, che però gì: si in
collava a,'--a ruota senza dar
gli un cambio e inoltre nes 
suno degli altri azzurri ha 
potuto proteggere ia sua ini
ziativa. trovandosi invischia
to nelle retrovie. !n tal mo
do il tentativo di Polini si 
è concluso ben presto. Nella 
tappa odierna il primo degli 
italiani è s ta to Passarin giun
to trentesimo. 

Tornando «1 vivo della cor
sa dobbiamo dire che IA 

.-quadra cecoslovacca conti
nua a tenere :! primo pa-:o 
neila class fica a squadre ma 
e controllata dalla formazio
ne sovietica che crediamo 
possa tentare il suo exploit 

cercando di vincere sia la cor
sa individualo che a squadre. 
Vedremo nei prossimi giorni 
gli sviluppi delia corsa 

Franco Di Stefano 
O R D I N E D'ARRIVO 

1» Stanislav Szozda <Polo
nia). che compie 156 km del 

vennero fissati uf
ficialmente i natali di quo 

j sta competizione che doveva 
I aprire la serie di altri tornei ; 
i sulla stessa falsariea. Un • 
> mese più tardi la Federazio- j 
j ne Intemazionale e l'UEFA 
j dattero la loro auprovaziono | 
! coniando l'etichetta di «Coppa • 
J delle società campioni d'Eu- j 
j ropa ». Ecco perchè i franco- ! 
j si tengono molto a questo i 
j avvenimenti che. ad eccezio • 
; ne del Reims. ha sempre Io- j 
j ro interessato indirettamente, i 

A p a n e il nazionalismo ti- j 
pica mente t r a n c e ^ . ìa parti j 
ta di mercoledì treva r:ch:a l 

I m: che coinvoleono da vicino j 
I anche elementi del governo j 
| di Parigi, in particolare il i 
I ministro del lavoro Michel i 
; Durafour. sotto la sua se- ! 
! conda veste di .-indaco di • 
| Saint Etienne. ' 
• C'è già un abbozzo per j 

quanto riguarda i festeggia • 
menti. Viene dato quasi per j 
scontato rhe il presidente ' 
Giscard d'Està in? riceverà ; 
all'Eliseo la squadra reduce ! 
da Glasscw. sia che abbia I 
vinto sia che abbia perso. ) 
e ai giocatori, qualunque s i i 
il risultato finale, verrà n-

i servata la sfilata su! celebre 
| v ale dei Campi Elisi come 
| fu concesso al pugile Marcel 
! Cerdan di r i tomo dagli Sta-

QUAL E1 LA 850 
CHE CONSUMA 

DI MENO E 
DURA DI PIÙ' ? 

. . .e ti s e n t i 
i volare! 

MAGRIVEL 
Basta bere regolarmente 

Magrìvel, 
una vera e propria 

dieta di erbe. 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrìvel: 
la buona tisana 

che depura e snellisce. 
in firmaci* 

te<H 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

D COMMERCIALI 

| NUOVA FILATELIA. V.y 5.... 
• Giovanni in Luterano ó_'. K•>-
ma. Telefono 737.90C* aoqui.v.j : 
•utti i' foglietti di S. Manno 
e Vaticano pagando ; migliori 
prezzi di mercato. R-chicdf .e 
Listino completo di acquisto. 

percorso in 3 ore 57*33"; 2» i ti Uniti dopo aver conqui-
Antonin Bartontcek (Cecoslo
vacchia >; 3) Nncoiai Gorelov 
(Unione Sovietica>: 4) Galik 
«Cecoslovacchia»; 5) Lauke 
(Repubblica democratica te
desca); fi) Vasi'.e (Romania); 
7) Perveiev (Unione Sovieti
c a ) ; 8) Tichovov (Unione So
vietica). 

s tato il titolo di campione 
de! mor^o dei a medi . nel 
1948 

Le due reti televisive na
zionali « TFV » e « Anten
na 2 ». a dispetto di un ac
cordo raggiunto di recente 
secondo cui non avrebbero 
dovuto farsi più la guerra fra 

ReildUlt 4 è la 850 che ai 
bassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor
dinaria robustezza e di lunga durata: 
solo 6 litri per 100 km, trazione an

teriore. niente ingrassaggio, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio
ne. Reniult4: L, TL e Safari (850 ce, 
125 km/h). Le Renault sono lubrifi
cate con prodotti e i f 

Rappresentanze • Piazzisti 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziati ssi ma ope-

j rantc settore Idraulico Igie 
meo Sanitari da venti anni 
zona Campania. Esaminerei 

j be serie offerte rappresen-
I tanza da importanti Indu-
I strie di Rubinetterie e Sca!-
j da bagni già affermate. Si 

assicura grosso fatturalo, 
! scrivere casella 16 E & F J . 
. Napoli. . . 


